
 
SETTIMANA 4 AGOSTO AL 11 SETTEMBRE 2022 

 

DOMENICA 4                 XXIII domenica del tempo ordinario     
9.30 Avise S. Messa  
9.30 Rhêmes. St. Georges S. Messa  
11.00 Arvier S. Messa             
11.00 Valsavarenche S. Messa   
18.30 Introd S. Messa  
LUNEDI 5                                   
18.30 Introd  S. Messa  
MARTEDI 6                                 
17.30 Villeneuve Adorazione eucaristica e confessioni 
18.30 Villeneuve S. Messa  
MERCOLEDI 7                                 S. Grato Patrono della nostra Diocesi  
9.30 Cattedrale di Aosta S. Messa presieduta dal Vescovo 
10.00 Valgrisenche S. Messa per il Patrono 
18.30 Arvier S. Messa – def. Luboz Cesarina, Milliery Graziano e Albina 
GIOVEDI 8                                   Natività della Beata Vergine Maria 
17.30 Introd Adorazione e confessioni 
18.30 Introd S. Messa  
VENERDI 9                               
18.30 Villeneuve S. Messa  
SABATO 10                                 
18.00 Valgrisenche S. Messa – def. Moulin Isidoro, Giuseppe e Maria, Bois 

Carolina e Grato, Bovard Cecilia e classe 1939, def. fam. 
Béthaz Angelo, Frassy Rita, Fosson Silvio e Frassy Cipriano 

18.30 Villeneuve S. Messa – def. fam. David e Pariset 
DOMENICA 11               XXIV domenica del tempo ordinario 
9.30 Avise S. Messa  
9.30 Rhêmes. St. Georges S. Messa – def. Silvia e Ivo 
11.00 Arvier S. Messa  
11.00 Valsavarenche S. Messa  
15.30 Rhêmes- Nôtre-Dame S. Messa per la consegna della Parrocchia 
18.30 Introd  S. Messa – def. Naudin Osvaldo 

 

 
Avvisi  

 
• Martedì 6 settembre Route per giovani all’eremo di S. Grato. Ritrovo ore 20.30 chiesa di Pila 
• Mercoledì 7 settembre ore 9.30 Cattedrale di Aosta solenne celebrazione eucaristica 

presieduta da Mons. Vescovo in onore di S. Grato 
• Domenica 11 settembre ore 15.30 Rhêmes- Nôtre-Dame S. Messa presieduta da Mons. 

Vescovo per la consegna della parrocchia al nuovo parroco Don Ugo Reggiani 

 
Introd:  

 
• Turno di pulizia chiesa (Plan) 

 
 
 



 
 
 
Per le intenzioni delle S. Messe: si prega vivamente di telefonare al numero della parrocchia di 
Villeneuve: 0165 95114 
 
Per contattare Don Ugo: 3400569817 (e-mail: ugoreggi@alice.it) Don Daniele: 3409943515 Don 
Daniele Frimaire: 3200207694 
 
 
 

Vangelo della domenica 
 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi 
ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non 
può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio 
discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi 
per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro 
che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il 
lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare 
con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei 
messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo». 

 

Papa Francesco 

Nel Vangelo, Gesù parla del discernimento con immagini tratte dalla vita ordinaria; ad esempio, descrive i 
pescatori che selezionano i pesci buoni e scartano quelli cattivi; o il mercante che sa individuare, tra tante 
perle, quella di maggior valore. O colui che, arando un campo, si imbatte in qualcosa che si rivela essere un 
tesoro (cfr Mt 13,44-48). Alla luce di questi esempi, il discernimento si presenta come un esercizio 
di intelligenza, e anche di perizia e anche di volontà, per cogliere il momento favorevole: queste sono le 
condizioni per operare una buona scelta. Ci vuole intelligenza, perizia e anche volontà per fare una buona 
scelta. E c’è anche un costo richiesto perché il discernimento possa diventare operativo. Per svolgere al meglio 
il proprio mestiere, il pescatore mette in conto la fatica, le lunghe notti trascorse in mare, e poi il fatto di scartare 
parte del pescato, accettando una perdita del profitto per il bene di coloro a cui è destinato. Il mercante di perle 
non esita a spendere tutto per comprare quella perla; e lo stesso fa l’uomo che si è imbattuto in un tesoro. 
Situazioni inattese, non programmate, dove è fondamentale riconoscere l’importanza e l’urgenza di una 
decisione da prendere. Le decisioni le deve prendere ognuno; non c’è uno che le prende per noi. Ad un certo 
punto gli adulti, liberi, possono chiedere consiglio, pensare, ma la decisione è propria; non si può dire: “Ho 
perso questo, perché ha deciso mio marito, ha deciso mia moglie, ha deciso mio fratello”: no! Tu devi decidere, 
ognuno di noi deve decidere, e per questo è importante saper discernere: per decidere bene è necessario 
saper discernere. Il Vangelo suggerisce un altro aspetto importante del discernimento: esso coinvolge gli 
affetti. Chi ha trovato il tesoro non avverte la difficoltà di vendere tutto, tanto grande è la 
sua gioia (cfr Mt 13,44). Il termine impiegato dall’evangelista Matteo indica una gioia del tutto speciale, che 
nessuna realtà umana può dare; e difatti ritorna in pochissimi altri passi del Vangelo, che rimandano tutti 
all’incontro con Dio. È la gioia dei Magi quando, dopo un lungo e faticoso viaggio, rivedono la stella (cf Mt 2,10); 
la gioia, è la gioia delle donne che tornano dal sepolcro vuoto dopo aver ascoltato l’annuncio della risurrezione 
da parte dell’angelo (cfr Mt28,8). È la gioia di chi ha trovato il Signore. Prendere una bella decisione, una 
decisone giusta, ti porta sempre a quella gioia finale; forse nel cammino si deve soffrire un po' l’incertezza, 
pensare, cercare, ma alla fine la decisione giusta ti benefica di gioia. 

 
 

 


